


L’animatore di BRIDGE dà vita a uno spazio, rendendolo il centro dell’apprendimento 
e delle attività per persone che hanno bisogno di imparare la lingua del paese in cui 
vivono.

 L’animatore crea un ambiente positivo e informale in cui le persone si sentono 
 comprese e supportate nelle loro esigenze;
  L’animatore impara a conoscere culture e background diversi e si adatta a
  studenti e gruppi;
  L’animatore insegna la lingua e la comunicazione a partire dai partecipanti e 
  dalle loro esigenze di comunicazione quotidiane;
	 	L’animatore	organizza	gli	incontri	in	modo	flessibile	e	guida	i	partecipanti	ad
  esprimersi nel gruppo e nella comunità.

Il progetto BRIDGE mira a integrare i migranti residenti permanentemente in Euro-
pa: donne e uomini che vivono nelle nostre città e periferie, che hanno bambini nelle      
nostre scuole e che hanno bisogno di comunicare nelle situazioni più comuni della vita 
quotidiana ma non sono in grado di farlo perché non parlano la nostra lingua e sono 
“invisibili” al sistema dell’accoglienza.

Per supportare il loro processo di integrazione BRIDGE ·organizzerà club linguistici - 
spazi	di	apprendimento	flessibili	e	informali	-	e	creerà	una	nuova	figura	professionale,	
l’Animatore linguistico e culturale, che unisce ·in modo innovativo competenze di na-
tura diversa: 

 capacità di insegnamento delle lingue
 competenze tipiche degli animatori sociali e dei mediatori interculturali·

·

· È uno spazio di apprendimento informale in cui gli animatori linguistici e culturali di 
BRIDGE possono organizzare incontri di apprendimento della lingua per i migranti, in 
particolare i migranti di lungo corso che hanno ancora bisogno di imparare la lingua 
per meglio gestire la vita quotidiana e la comunicazione. E’ uno spazio in cui:

 persone di diversi paesi, background, culture, religioni, esperienze di vita,
 interessi e bisogni si sentono a proprio agio;
 i partecipanti trovano un ambiente accogliente e positivo;
 è sempre possibile partecipare agli incontri per chi lo desidera;
 l’apprendimento inizia dalle esigenze di comunicazione quotidiana dei partecipanti;
 i partecipanti imparano seguendo il proprio ritmo e si sentono sempre supportati.
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